
_COPIOS8ISSIMO DISCORSO
DELLA FONTANA, E GNVGLIA
Eretta in-Piazza Nauona, perordine

» . della Santicà di NoſtroSignore “

. INNOCENTIO X
. Dat Signor Canalier Bernini. "

Con vana abondante dichiaratione delli quattro Fiumi, che
fi tapprelentano nelli quattrangoli della detta Eontana, -
doue s'intendela loroorigine, quanto fi dilatano,
Youec ſcorrono; e molte altte..coſe ‘non (
che dilerteuole., concernentià detti Fi
animali , che vi tanno d’ intorno .

Come anrico minutiſimamente.fi delcriuono igedti , che
fanno detti Anunahs e le loro proprietà.. N / :
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debil’ ingegno per l'eſtrema im-
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  perfettione dicolui,dondederiua
aſſaimancante, e difettoſo; Vengo
aricourarloſotto ilmantodellaſua
innatabenignità,ellendocerto,che
le V.S.IIluſitrits. fidegnaràmirar-
loconbuon’occhio,lifaràdi non
pocoriparo

à

ifieri colpi delle {ati-
— Tiche lingue , mentre per finehu-

milmente me l’inchinodiRoma,»
ildi 15. Luglio 165—

Di V. S. Illuſtri
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auceviohadellemachina 1?fingna [Es

quando qu fcopurtà luFerhana elet Barvino

HH Frane: Navona

Î
m PERA vent'vaa volte ilBiondo Apol-

lo attuffato nell’onde dell’ amata;
Theti, dopoi che dellaſtanza de duoi
cari gemelli Caſtore , e Poiluce l'an-
nuale viſità incominciato haueazquan-
d’ecco vna matina sù quell’hor'
punto , che la vaga annuntiatrice del
giorno amaramente piangendofi ba-

gnanale gote di rugiadoſe ſtille , che dagl’occhi vetſaua
per la gran doglia ch’ hauea d’ hauerlaſciato le deliate.

piume del!’ amato ſuo bene , caro Titone; ſi vidde vna
donnad cui vn ſottil velo ſuccinto à trauerſo, raccolto à

meza gambali ſeruiua per gonna . Era coſtei relà aſſai
maeſtoſa, dall’ ampie, e candide ali , che l’ornauanoil
tergo. Se li ſpargeuanoperla vita tuttà occhiute penne,
‘tra quali fi ſcorgeuano alcune bocche, & orecchie, ch’
erano con maeltria non ordinaria aſlai bene ſcomparttite .
Hanea nella deſtra vna ſonora tromba, e conla finiſtr&
baldanzoſa ne giua, facendo pompola moſtra d’ vn verde
ramo difruttifeta oliua ; & confrettoloſo paſſo andana,
legiermentetraſcorrendo vnaper vanale vie , è contrade
tutte,che racchiuſe ne ſtanno trai ſette colli della ſuperba
Roma, e facendo ben ſpeſſo riſonare il concauo bronzo
fpronaua ogn’vyno dà volget il piedela volta di quella fanto»
fa Piazza, doue da gl’Antichi le ſuperbe Feſte Agonalili
celebrauan’ ogn’ Anno; In modotale, che meſloſi frà
Cittadini vn gran bisbiglio, l’yno reſtana non men' atto=
nito dell’altro , mentre niun di loro la cagione del pro-
digioſo portento inueſtigar poteua, & ſcorgendoli coſli
ſoſpeſi l’animi dell’ammiratopopolo , ecco ch’ all’ impro-
uiſòcomparir lì vidde vh' altra donna la cui veſte bril-
laua diduoi viuaci colori, toſlo , & azurro, & pet diſopra
vi erano ſparſe molte rane ,-& otechie : Sporgeua in fuori
il capo condiritti, e teli capelli: Hauea all’ homeri l’ali, &
andattà cone manidiſteſe in alto in tal guiſa ſgridando:

 
Ogenetoſa Schiatta d’inuitti Heroi fi neghittoſi neſtate? è che.
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fi balla, sù volga ogn' vn le pianteverſéiquelluogo ch*vntem=
pocra davoi nomato d'Aleffandro il Circo,ch’iui vedrete ſco-
ucria !apiù ſuperba meraviglia di quante vantarſi poſſa à no
ſtri tempi il mondotutto, la qualenonpocamaecſtoſa Ia rende
l’Innocente Colomba della Painphilia Caſa, che Ia gran ma-
chinatutta, benchemagnifica, eſuperba premendola col luo
Ieziadro piede la cuſtodiſce, e difende; A tale voci ſi ſueglior-
no l'animi della sbigottitagente; e rauiſandoficſſer quell:la.
Fama, &queſta la Curioſita che li ſpronaua , auida. di vedere.
merauigliatale con precipitoſa carriera fi viddeincaminartut»
ta verſo là , doueogni perſona, che-vigiongeuaſcorgendoſi
ſpettatore diſimaeſtalo edificio, intal guiſa ammirata reſtaua,
ch’ a pena ſcorgerdi poteua qual differenza fuſle trà loro,e quei
rauiuiti marmz, che con occhifiſſi, colli intenti mirauano -
Realmente , chi farà colui, che permertauiglia non innarcarà
if ciglio in vedere vna/Egittiana mole, dipeſo sì .ſtrauagante
fopravn ſaſſo indebolito poſardi, in tal modonel di dentro in=
Farcato cheformavna cavernacon quattro aperture . La diuer=
firà poîde*modi coni quali incauato fi vedeiîl ſcoſceſo gruppo
non poco di ftupore apporta à riguardanti , poiche quindi ſi
vede vn (goglio fconcertatamenteforato dalla cadenteacqua&.,,
di là vedratbalſe d'orridi, e ruuidi fuſi; dall'altra banda five-
dono in mille guirotti, è pendenti ; in modotale, che d’al=
tro ſcalpello lauorato non pare, che da quello dicui fi ſerue
F’alma natura. Vantiſipur àſua poſta Thimoteo d’ hauecrſcol=
pito. il ſuperbo Mauſoleo d’ Artemiſia. Dicaſi quel che fivo=-
gliaquel Minercide checontal ſottigliezza fcolpiquella car=
rozza, eÎcarrocchiero che dall’ali d' vnamoſcaricoperti ne
furono .. O pure diquel ſuperbo: marmotutto. d' vnpezzo di
Lyſia dou’era ſco!pito vn carro , vna carrozza , Vn° Apolline,
&yna Diana; chepoco , d quaſi niente patagonar fiponnoalla
grandiligente, e dotta mano di quel Bernino , il queVnatal
magnificaeſt ſontuoſa machinaîn vnpicciolo, ebreuecerchia
rinchiuſa la fà giacere, poiche oltre la gran Piramide,che ſo=
pral quadrato ſaſſohà innalzato, fi vede queſtocorteggiato
dà quattro principali fiumi , che fignoreggianolequattroLL
tedell'Vniuerlo . Davn canto vnfier Leone;PULLvis
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perbo Dettrieto fi vedono contal’ atteficio intagliati

che conquello la Leoneſla ; che fece Arceſilao non ha che

fare ;&à queſto parche cedail Buccefalo di Phidia. Vi fi

vedono anconon ſenza maraniglia intorno al viuo ſcolpi-

ti altri animali, cioè vn groflo Serpein atto di precipi-

tarſi dall’ alta rupe. Vn Drago , che con fatiga grande»

indarno diſtendeilcolloperricrearſile ſpalancate tauci

nella limpid’ acqua, che davn' anguſta feſlura del ſcoglio

fi precipita ;Et yn monſtruoſo peſce, che da alcuni ilTatù

pomato viene » come anco al natutale alcuni verdi ramni

intagliati vi fonoz vna palma; piante dicedri; ilfico d'In-

dia, &altre herbe diuecrle de quali vetdegiante moſtra.

ſoglionofare inognitempoi freſchi fonti. Maſopra ogn'

altra cola da due Arme di bianchiflimo marmo ornata.

né viene di quel Grand’ INNOCENTIO

,

che di

PIETRO le dorate chiaue con maeſtoſa Clemenza hoggi

maneggia; Le:quali Arme , ſtatue,animali, e piante iN.s

tal modo ſcompartiteſivedono. "A

Nella man deſtra della facciata, cheguardail con-

duttier della Luce all’ hora quando falito al meridia-

Ho cerchio con occhio diritto mira 1a benigna Madre

de’. Viuenti » aiſo ſopr' vn mucchio di pietre ben. ’
concertate in modo ; che formano vn picciolo. letto ,

ſi vede vna gran ſtatua, di bianchiſSimo marmo, la,
qualetutta lieta innalzando la deſtra ſoſtiene l'Arme»

del Monarca Sourano INNO CENTIOX.che affiſla

sùlà cima del ſcoglio ne dimora » la quale vn cornucopia
l’ornadi varij fiori, e frutti da vna patte , & vn'altrodall!

alttas& pare che vogliacon chiari ſegni, “dimoſtrare: ad

ogn’ vno con quantaletitia viua hoggiP EVROPA
(per lei fignificata) in vederſi degna d’ eſler loggetta

à fi benigno Paſtore , &additarci con quanta prouidenza
hoggi mantenga la numeroſa grege . Per quellacoſta del
ſcoglio ſopra di cuifi poſala ſtatua ſudetta fi vedono ram»
picatſi d’ intorno: alcuni rami di cedri, & venendo per

eſſa fignificato il Danubio il più ‘maeſtoſo Fiume ch'-

habbia la bell’Europa; mandafuora in abondanza ricchi
4 telori
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o minis Itri a E ELE è --TTDal ſiniſtro canto va venerando vecchio coronato ſiſcorge, ilquale additandociil Gange , vno dé più ſuperbi

teiori di liquefatti argenti da due anguſte apettute di
que! ſatlo , che di ſotto tiene : in vna banda fi diffondano
da vna puntdi ſcabroſa pietra, chefi ſporge in fuora.;

- nell'altra conartificiotale celandono la naſcita compari»
ſcono in modo , che formandono prima vn concauo ſpec
chio di liquido criſtallo, poi vrtando all'intoppi, che in=
contra da vna parte,e'”dall' altra,fî diuide ſpezzandoli în.
mille pezzià guiladi tante lucide perle ſaltellando ne van-
no di quà, e di la, € formandono vn ſonoro concerto con,
dolce mormoriìo, piangendonola lor ruina precipitole fi
piombanogiù perl auida gola d’yningordo Delfino, che
guizzante nell’onde con apetta bocca l’aſpetta. Queſto è
quel fiume , di cui dice Horatio . Non qui pro fundum Danu=
Biumbibunt . Egli da vno de i Monti di Germania diconohauet l'Origine detto Abnoba, & perli gran fiumi, che
V'entrano navigabile di grofſe naui fi rende . ‘Onde ba-gnando gl’Ongati , ei Vallecchi nelmarnegro con lette
bocche s' attuffa. Fù queſto fiume-anco nomatò Iltroz
così ſi raccoglie da Quidio : StatvetusUrbi: ripaoicini Yitè=
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fiumi, che bagnano l’ASIA ( da Greci nomatoPhyſon. )
Siede armando d’vn grofſo Remola deſtra intornodi cuì
auniticchiandoſi yn fier Dragone ch' eſce di ſotto à-quei
faſſi quali con ingegnoſa, e maeſtreuol pugna l’'yno ſcam=
bieuolmente fottentrandoall’altro ſi ſcorgono in mille;
guiſe rotti, e cadenti : diſtendé più dell’ordinarioilritora
to collo , & aprendo l’auuelenata bocca, fi sforza di ba-
gnar l'attoflicate fauci , ad vno di quei abbondanti ru-
Îcelli che da quell’ aperture largamente fi donano. Que-
ÎtoFiumeil quale tanto tempo hà tenuto il nome da Gan-
ge ſuo Rè non ſoloèitpiù famoſo di quanti ne ſcorrono
per l’Afia; ma anco per il mondò tutto,li come neſcriſſero
l'Antichi, i quali mai la verità, ne quanto. alfito, nei
quanto alla ſua’grandezza inueſtizar ne pottero . Nelle
montagne VGoneil ſuo fonte dimoſtra , (benche tra

quei
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in quei luoghi che meno bagna, € riceuendo da quei Pack.

E /
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queiy che dal Paradiſo Tetreſtre Îcaturiſcono, da' Saz

.eriScrittori annumerato viene.) e traſcorrendoconti-

nuamente ad Oſtro; più di trenta groſſi fiumi, ne prende,

slargandoſi in tal maniera , ch’ alle volte dieci miglia, €

più il ſuo letto dilata, innalzandoſil’acqua, tre braccia

ch’ inonda ſuauiſſimi odori, talmentevtile, epiaccuole

fi rende al guſto, che non Ja cede punto al Nilo, dicuiſi

narra baucerla dolciſſima. Abondail detto humeidn ambe

due le ſpondedi gran copia di Moſe, della cuiſorte d'ar=

bori ( fecondo il parere di molti Hebrei, &Arabi) fuil

vietato Pomo ,che contra ilDivin precettoi noltriprimi

Parenti tranguggiarono >Queſto ſuauiſlimo frutto€ con=

formeriferif-e Lorenzo Anania) con non poca marati»

glia de fideli in qalunque parte fi taglia della Sacratis

Croce moſtra vn vero ſegno. L'acqua di queſto pregiato

finme in ſtima tale è tenuta, che da lontani paeſi ad at=

tuffarci le membramolti infedelivi corrono,tenendone eſſi -

ſcioccamentepercerto ,cheper occultainfitenza ;èpur.

qireàù communicateli da i ſvpérni chioſtri ſe !i riméttano

thttii peccati, &morcndonopér drittura ſe ne volino alle.

beate ſtanze ; ondenon} ochi teſori, ne cauano queiPren=

cipiche sù la riua poſſiedonoi Stati, nonpermetteéndono ,

chevi fi attuffralcuno , ſe prima vna certa ſommadi denari

non paghino Sù le nomate ſponde del detto Gangevi di-

morano Cernouen, e Marazzia donè grandiſsimo trafico

d’oro , argento ,e dilegno Aloe, che vi conduconoi Cini,

e quiuiſi pretende che dimora l’ Vcello Arotan , da quei

paeſani creduto eilerla Fenice, della quale ſecondo che

faoleggiano l’Antichi, via ſola ne vola per il Mondo.

Altridi queſto fiume diſcorrendono, darpo la fua origine.

totalmente dubia, edicono, che verſo Otrienté diſtende.

il ſuocorſo ſeco trahendo gran quantità d’ indorate arene

eſſendo didiecenoue fiuminauigabili accreſciuto perſette

{trade ampio regno diNettuno à vilitarhe corte » & vo-

gliono che in quella parte doue meno ſi ſpande habbia,

ottomila paſſi di larghezza» non ritrouandoli maimeno

A 5 di
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di venti paſſi atto:Queſto fa quel lume in cui Cirs RédePerſi hauendonifinarritoilſuo caro Deſtriero, lo diuiſe...in 460.riuoli : di queſtoparla Lucano nel'libro 8. Quarapi=dus Ganges , & quamiſenus Idaſpes « E è iNel vano trai duoi nominaticoloſſidi finiſlimo marmola parte di dietro d’vn forte cauallo fi vede s il quale contorzanonordinaria ondeggiando pompoſamentela foltacoda, cerca sfuggire ilgran peſo che F’aggraua larotondaSoppae a E Ln au- Nell’altrafacciata, che fi tiuolta verſo laggiacciati lidifettentrionali , dalla man deſtra ſuperbillima ſtatua ſitua:ta li vede, ſcolpita con vnonon men bizarro , che inge -gnolomodello,poicheper denatare l’incertezza; della...ſua naſcita , con la finiftra ſotto yna candidaveſtetutto:il Capo , &mezo. volto naſconde econla deſtrain altadel Gra ti Pontefice I NN OCENTIO ſoſtiene vn Ar=meoftziata d'intorno di Gigli, e Roſe » la quale à guiſa d’>vana vaga, & ineltimabil perla da vna Indiana conchiglia. -compreſa ne viene ; Premecolgrauantepiede van duroſcoglio , chepiegandofi ſotto l’inſopportabil pondo , for-ma vna darga folla, & da quella. infinitegoccie mandasfuori di freddi ſfudori, quali cotteggiando d’intornoin=zornoil nerbotuto piede, peril ſdfuſcito ſaſſo à cader ſesnevannogiùnell'ampio vaſo de liquefatti teſori. Real>,mente alla mirabil vazhezza di queſta ſtatua credo ch'ab=bagliato né reſta quel Hiano Bifronte, dicato da Numa,

ta (fecondoriferiſcePlinio } talmentefigurato,che con lanota di 355. giornidell’ Anno fi dimo=ÎrauaDio del Tempo,e dell’'Euo. Dalla radice del ſaſfo,:ſopra cui aſlentata negiacela dettaftatua, la quale il Nî="lo ſuperbo fiume dell’ AFRICA ci dinota, di paloa vna,belliMmapiantas'inalza, ch'itcompagnia d'altri fiori, &herbeirrrigata ne viene da quelle liquide perle, checontargamanofidiſfondono da quei ticchi ſafli ſonra qualifipoſa, Randonotraloro talmente concertati, ch'al mirar-Ii parche n'arroſſiſca l’iſteſſa Madre Natura. Queſto fiume,che daNileoRéè d’Egitto preſe il nome; con meraviglia.
: È o di tut>  
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«di tutti creſcendo ih quel tempo, quando più LEmandaiſuo raggi l’accelo Carro, che per i confini del Cie=—_ Hoconducela grati lampade dell’ Vniuerdo , apportò non.poca meraviglia a gl'Antichi. Alcuni alla grani neue che.cade ſopra ilmoate- della Lunà appropriauano il ſuo au-mento :altri all’Eteſie, che le lofiano all'incontro ; & altriI attribuiuario a itaggi delSote : tirando l acqua dall’=arena. quaſi del Tartaro, che l'Antichi Simmaginauanoviſcorretle vicino alla, ſuperficie della Terra, Ma alcuni.Modethi alle gran pioggie » che caſcano aſſai ſpeſſonell’=Ethiopia l’a tribuiſcono ; ſcorrendoui il Sole per Zehitte :Eù dall’ Ethiopi queſto fiume nomato Tacuin , dalli: HembreiGcon, è Nilo, &Egitto daiGreci,e dai Latini,co<.me anco Siri, perchetal ſtella naſcendo per ilarghi cam-pis'inondaze benche la ſua origine fù celata a gl’Antichiziſe neſonoperdòi poltri accettati,che nel Regno di Goamedal gran lago di Zembre l’hannoveduta Ondeſcorrendotantifiumineprende, ‘che renduteoſi nfianigabile infinod'amara per più di mille miglia d guiſa d’ yn braccio diMarc ampio né viene attuffandoli con ſette bocchenelleſalate onde, che però dille Ouidio: sì vli deſeruit ‘madidosſeptemfluds agros Nilus « Queſta mirabil' acquà di tenderife<conde le ſterile Donne {e n'accértatohomolti: Quel paeſe pernomeMatarea vicino allativa del detto Fiume fi“..troua, doue quella maradiglioſa pietra che aflai più delmuſchio manda ſoatiſfimoodore fi dice ritrouaitli 5ſopra la quale la pretiola Tunica'diNoftroSignore ‘eſſerciſtata ſpaſa dalla Vergine Santiſſima affermano PEgitij.Quiui di finiſsimo Balſamoche vifia vi grandiſſimoGiar=dino da moltiview raccontato. “Altri dcriuendone di.queſto Fiume vogliono »- che dal Tetreſtre Paradiſo hab->bia. l'origine ,_ & altri totalmente. incerta: la danno;onde Claudiano +: plidmos : Niîli deprendite fontes + Fettili@fimi fi rendono queiÈ mpi che bagnati nie ſono. d'acqua)sì pretiola: Certe cafiné produces che ſimile alla cattaticne li sfogli;lo dille Ouidio neLlib:, 5: Per quapapiriſerifepremſina Flumita Njli, Paulania rifetiſce ch' in Wo veroa‘ -
IE è U0O=

  

 

    

  



 
  

  

  

 

  

  

  
  
  

 

  

 

  
  

 

  

 

  

 

  

 

  

  

  
  

 

  

 

   
  

   

8 A
luogo d'Arcadia nowpocheſontuoſe ſtatue di fino, e bizne

nera pietra intagliata fi vede ; volendone dar ad inten-‘

dere, che mentreiſalzi lidi và è lambire, per mezo l'Etio=

pi; ne corra . Siraccoglie da Lucano che l'Egittij poſato:

“_“fopra yn Cocodtillo lo dipingeſlero; ouero in vno fluuia-

tile Cauallo da GreciHippopotamo nomato quale in tal:

niſa viene da Herodotodelcritto , ch’ è via certa beſtia .

a quattro piedi grande quanto yn toto , à modo de buoi

tiene la Telita, il naſo ſchiacciato come le capre; le crini»

e lavaceda-Cauallo; in fuori tiene identi >» ſplendida la

coda; & coſi groſſo ,»& duro il cuoio, che quando è ſecco"

ne. fabricano dardi. Sì raccoglie daPlinio che nel gratis

‘Tempio della Pace vna ſtatua del Nilo viponeſle Velpe=

range quale era di tanta grandezza , che maite n' eta

vilia Feguale con ſedici figliuoli , che liſcherzauano d’1n=

torno volendo fignificare , che à ſedici cubiti d’ altezza

arriuananoleſue acque . In certe paludi d'Egitto ( doue

che fiata ſua naſcitavoglionoalcuni ,) vi ſono l’huomini >» '

non più di vn cubito alti, quali ſpeſe volte per la loro pic='

ciolezza diucntano preda delle grue, che però tre volte

ogn' anno dalle lor cauerne eſcono faora ,-€e vanno per la -

campagnai nidi de-dettivcelli rouinando.

“Tra queſto, è il Gange dall'apertura dell’ ombio an=

tro eſce vu feroce Leone, il quale hauendotoruo il ciglio,

rabbuffato il crine, in tal modo horrendo , e ſpauenteno=

de firende, che col pennello della ſua voracità nel cuore»

dé. riguardantiil color della morte parche voglia dipin-

gere , & appoggiandoin vna, è l’altra parte dell'arginile.

ſpaucnroſe zampe, per attuffat nellé frefeh'onde l’ingot-

da lingua con'ogniforza s'adatta: china, è slonga il crini>

tocoliò; in modo, che abbaſſandodella forte ſchiena il

taglioinnalza d’ambe dueleparte leben fondate ſpalle;

chi al certo vn°altra:mano, Ce fia put dichi ſi'voglia) non

credo poſſi arriuare d farlo migliore. °° I ;
I Dall’altra patte: dellafacciata ‘meédemaverſo là douce

l'indoratoPhebo 6gnigiornoprecipitaOÎ
E Ù ; Î E” 4 & Ie 1
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: Ì 9de il uolucido catro, riuoltatal'altra ſtatoa fi Vedeil dicui volto ad'vno di quei habitatori diEthiopia fi rafſo=miglia;-ornale grofle orecchie di pretiole pette ,e d’vnaincltimabil filla di lucidi carbonchi, e duridiamanti cinge le gambe; Di battute monete vna gran copia ſpandeperle vicine arene, è formando di meraviglia atto ſtu>pendoriuoltando in sùl’inarcate ciglia’ la vagaPiramide-umira» € penſo® la contempla. Queſto ci additail Riodella Platta Magnifico fiume dellaltraparte delMondo >che l'AMERICA finoma. Vn monſtruolopeſce det=ro il Tatù fotto à queiſcogli , che i liquidi zaffiri man-dano fuora, aflentato fi vede. ilquale digrofle, & or-ride ſquame cuopreil corpo tutto, e volendoanch’eglirimirare in alto conilritorto, & mal compoſto grugnoalza la fquamofa teſta; di groſſe ſetole armateciglia , e»dimoſtrando le curune, ‘e groſfle zanne parche habbia,più delridicolo ,che moftruoſo ; Dall’ altrocarito da vnapianta d’indico fico corteggiata ne viene...
Di queſto fiume ſcriuendo.il nominato Anania dice,che da Gioan Solis fuſſe ritrouato, di cui neritennelungo tempoil nome ; mentre auanti Paraguazzo era,da Pacſani per la fua grandezza nomato, il cui nomervappreſſo di loro fignifica acqua grande ; mà cheal fina.tutti poi lo nomarono il Fiume dell’Argento, mentre di.tal metallo fà gran moſtra; ma eſſendone pouerillimo.molti ingannati vi reſtarono . Nel Perù dalla Regionedi Bombondice ch’ habbia Porigine, &ch’alla banda,déſtra vetſoTuchima ſcorrendo coni fiumi Parco, Aba-cai , Apurima , Zucai, Saula ye col fiume di Santo Sal-.uatore s' vniſca . Onde fi groflo diuiene, che da primi;Nocchierì, che lo ſcoprirono vn braccio del mobil Re=gno di Nettuno fù ſtimato . Egli quando otgogliolo figonfia per più di cento migliail ſuo letto dilata ; onde,Oltre Ii gran pericoli della corrente, per i ſcogli, &granlegna, che mena, affaiſpeſlo l’ ineſperti Nocchieti.

naufragar vi ſi vedono; Abonda di Sirene, & az mo«.
: lruo=  
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{truofi peſci ch'huomini raffembranonel viſo; Quiui vi-

cino fi ritrouano quei huoòmini ſeluaggi» che di cruda,

carne humanafi paſcono ;: Di queſto fiume quel grano

Poeta in tal puiſa parlo i,

Fè Siluarte alla, boccai caui pini
D'vun Fiume entrar. con faticoſifienti

Detto Parana ampiſzimo » che piene -

D'innargentatè ſcaglie hauea Î' arene:

‘Però con nuouo nome indi dedutto
Rio della Plàttia ildiſſero in diſparo
V'idder Popol Ciuile in riua. al fiutto

Veilito à bianche gonne alte dalpiano »

E queto è «ilcommun’ babito: di tutto :-
Quaſi infermo Terreno Americano
Mavna cuffia oltracciò le donne Vanno ,

Sotto cuile Ior chiome aſcoſè fanti.

Tn Fuelta facciata ‘nel mezzo della ſcabroſavolta,
1a parte didietro del ſeritto Leone fi mira, è ſtandoin
vn certo modo bizarro batte in altolà ritorta, è node=

roſacoda. Nelle vicine onde vncerto peſce d guiſa d’ an-
guillanevà guizzandodella cuicarne dicono alcuni, che
cibandofi L'ammualati indubitatamente la ſalute ne ri-
portino. e Ma EIMAA
-Nell’altra banda fra quéſto,&il Danubio nelméezodell’

apertura ‘dimord’quelſiperbo‘deſtrierodella cui ben

fondata groppa giane diſcorſi: altiero fi ſcorge in aſpetto;

con membripiù che proportionati, e ſernendolii! ſmiſu-
rato peſo che tien fil dorſo per aguzziſperoni; Non»
hauendo freno che lotitengaifimira, che innarcandoil

biancocolloſpargerido pet aria! ondeggianti erini pic-
ga verſad'#mpiopetto la vipetina teſta , gonfialeriſcal-
date'natiti;'e:cot occhi infiammatt;“e diritteorecchie,
LE , riuol>
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riuolgendo l’auida lingua,cerca convnſalto ſpiccarfi, &
sbalzando inaria lapefanteſoma, che l’aggraua la ſchie-
na vſcir fuora dell’ inondatofoſlo ;.di queſtopar che ‘di=
‘ceſſe colui: Quadrupedanteputremſonita quatit vngula campum »
In ſommaparche viſia perniente.il feroce: deſtriero. di

Tibetio, che dallabocca iticambio diſpurne: vomitaua
accele fiamme, Overo quello d’Adriano, Boriſtenenoma<
to , che meritò loptaal fio ſontuoſoſepolcro ſuperba co
lonna ; 6pur queÎſtimatoLambonedicui ſcriue SylL.hel
lib. 9. Euolat ante omnes rapidoqueperaera curſu: Calaius Lam=
bonfugit ,atque ingentiatranat.. Exultansſpacia ,. &ventos poſt
tergarelinquit (Mentre l’animanti ſcalpelli delgran Bernini
hoggi di loroaſſai più. belli ne- produconoalmondo ..
Quiui dasùlapunta dell’antico ſcogliovtrgroflo,e vele=
noſoferpe: ritorcendoſiin mille modi, &aprendola feri-
na boccain attodi precipitarſiîfiſcorge ;. dalla cuipiom-
bata(ſecondoil parerdimolti} con: volontariamorte
ànouellavitai guiſadell’Arabicovelloſi rinioua...
 Sirendenoy poco maettoſaagl” occhide ſpettatori l!2.
ſuperba machina,, fcorgendoſi tutta (fuorcheTe' ſtatue».
e del Gran Pontefice l’'Arme, quale dibianchifſſimo'mar-
_.mone ſono) d:vnahticocolore,ſparſacon talmaeſtria,
checol pennellodicolui,ilquale con immortali dentiil
tutto diuodraparcheaſperlo: vi folle ſtato». A
LObeliſco > cheſopra.il magnificoſcoglio fi'polaquel-.

Io,che nell’Egitto fùeretto da Sotho hauendolo: prima.
Ordinatoil già! defonto Padre Menuſtafiracconta ,. che
fia; il quale in Romatfdù fattocondurre da Antonino: Ca.
racalſa, enella via Ardeatinanel fio nuouo: cerchio co=
mandò, ch’eretto ne faſle.. /.. ] MTH

Nellequattro partidel bafaluentodelladetta-Pirami=.
de »nella cui cimadorata Colomba tuttapompoſa fi ſcor-.
ge hauerin bocca d’oliuo vn riccoramo,' per‘eternaria...
memoria del granPonteficelacuiprouidenza,e libera=
lità, è tale, ch'in lodarla,/e celebrarla i Ietterati tutti
Te lor fatiche, induſtrie, evigilie ſpenderdourebono,,
poiche nelli ſpatioſi campi delleſue lodi facilmente les

più  



xo:
più faconde eloqguenze ditutte le lingue del Mondo; tra-
ſcorrere, epaſleggiar ne poſſono; Le ſequenti inſcrittionia
conlettere d'oro impreſle vi fi vedono. |

Dallaparte yero mezogiorno fiilegge .

INNOCENTIVS X. PONT. MAX:
NILOTICIS ENIGMATIBVSEXARATVM LAPIDEM.
MQMNIBVS SVBTER LABENTIBVS IMPOSVIT ,

VTSALVBREM, :
SPATIANTIBVS AMENITATEM,.

SITIENTIBVS POTVM,
MEDITANTIBVS ESCAM,

MAGNIFICE LARGIRETVR.

Verſo Oriente, et E EE e ELA

NOXIA AGIPTIORVM LORSTNA
INNOCENS PREMIT COLVMBA» .
VAR PACISOLEAM GESTANS,

ET VIRTVTVALILIIS REDIMITA» _

OBELIS CVMPROTROPHEOSIBI STATVENS
ROMZTRIYMPHAT. E Ì

Vérſlo Settentrione .

OBELISCVM .
AB IMPERATORE ANTONINO CARACALLA, i

“a ROMAM ADDVCTVM, Na
CVYM INTER CIRCI CASTRENSIS RVDERA .
CONFRACTVIFEDIVIACVISSET

INNOCENTIVS X: PONT.MAX.
AD FONTIS FORIQVE ORNATVM, ‘

TRANSTYLIT,INSTAVRAVIT, EREXIT,
ANNOSALVTIS M. DE. LL, Lal

ertio

  



- x iù E. Las I}:

Verſo Occidente" "i i I '

INNOCENTIVS X, PONT, MAX.
“NATALI DOMO:PAMPHILIA
“OPERE CVEL TIVQNE AMPLIFICATA

“ LIBERATAQYE INOPPOREVNIS. EDIFICIIS:  AGONALI AREA __
FORVM VRBIS CELEBERRIMVM.
MYVLTIPLICI MAIESTATIS. INCREMENTO...E NOBILI FAVIT. :

Il vaſo, è conca,cheiidiſtemprati Alabaſtri conſoa
ue, e dolce mormorioda'inominati fiumi‘cadentirac:
coglie ,centopalmihàdi diametro pe ſettrantacinque.»
di larghezzavaghegiandoſiperogniintorno dguiſà.d’ vn
‘ampio,e delitiolo fonte, ogn* hora damiolti > non. poco
dilettandoall’occhioil rimirare> quelvacillante: fuolo >».
fouradicui coneſtrema. vaghezzaperogni partenobil

- danzafi veded’orientaliperle; epoiformandonodelitio-.
fapugnavana vrtando'l’altras'accingonodàdiſteſacarrie-
ra, moſtrandono aſſai compiacerſi ditracollarſi giùper
le ſpatancate fauci d’ynvezzoſoDelfino; qualenelvaſto
“vaſotraſtulſando tuttal’acqua aſſorbiſce:, con talmeta
«però ch’ il Fonte ſempre:ticrimangapieno. Equeſto€-
quellodi cui poco'auantividiffich'àpiedi delDanubio:
dimora. EE La |
Dell’amicitia, che queſto buon peſcetienecon l'huo=

mone diſcorrono diffuſamentel'Autori, & in particolare
quel gran Secretario della Natuta ch’ il merauiglioſo
ſucceſſo d' Hermiafanciullo: raconta» il quale reſtando
mortopervnaſubitanea boraſcamentrevn’amoroſoDel.

fino caualcaua,fù al lido daqueſtocondottoreſtandoin
ſua compagnia nelſeccoinſin tanto, ch’in eterno fon
no le bagnatepalpebre ſeconechiuſe . Cerano Mi
Lelio hauendone liberato vno dalle mani depeſcatori,

' Î ” 001:  
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non foto in vna certa boraſca fi da quello ſaluatozma abco

“ atempo, che nella Patria ſe ne morſe , non ſenza mera»

uiglia de Cittadini vnamoltitudine diDelfini vicino al

jido fi viddero » quaſi che all’eſequie del lorobenefattore.

interuenir voleſlero . Sirallegrano molto quando col no»

me di Simone ſonoxchiamati. Queſti liberarono Arriogne

dalle mani diquei crudi nocchieri, che di priuarlo divi-

ta machinato haueano, e con laſua dolce Cedra, chea

nelle Manihauea ſaluo nell’ Iſola di Tenaro fù condotto;

inladi cui memoria (comeſcriue Eliano ) ſontuoſa fiatna

da quei habitatori ne fù eretta ornandola dell’ infraſcritti

carmi. .

Vedi drion , che dalliDei diſceſa > o.
Per lo mar di Sicilia traſportato ia

DalDelfin , cheſottentra algranepeſe: “>

Horafi che tipuoi vantare , Ò Roma d’efler capo» ex

Regina del Mondo, mentre con vna incomparabilproui-

denza di MagnanimoPrincipe > cerca il tuo Grande.»

INNOCENTIO; adontadell'inſatiabil voracità di

colui , che ſopra tutté le ſub lunarecoſe fi vanta hauer

Impero,rauinarlatua ſuperba famazche sì gran tempomnel-

le paſſate ruine ne giaceaſepolea,e richiamandola daſot-

retrance grotte , fà che per l'auenire ſtabilita, e ferma»

nell’eternocorſo de’ ſecoli futuri ne rimanga; Eche bal»

danzoſa datl’ yvno , € l’altro Polo ne vola per richiamara

Tuoi piedi proftrati dall’yltimi confini dell’Yniuerſoi più

grandi'Eroi. Aa Î E i

IESai

  



IISZEZEZERE
SONETTO
| Del Sig. Ceſare Velli.

mp: REGIATI Romapur , che, fe' l'furore &
I, Di barbaricoſtuol le Moli etette
N Ruppeperoltraggiarti ; hor le rimette

SD ATTI, L'INxocEnza regnante alprimohonore>

  

 

   

Reſta Natura attonita al valore
Dell’arte emula ſua »che ſi perfette
Opre dimoſtraper le maniciette
D’Artefice Gentil con granſtupore..

Argofi glorij dell’audace Antenna,
Archuta dell’vccel, che nulla parmi.

Ciòche di lor l’incerta fama accenna.

VoiBernino »eBernalcantinoi carmi;

Poichel’vn col ſcalpel,Valtroconpenna
Donate z.€ vita, c ſenſo ai fiumi, a imarmi«
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VIA P. A; MICHELI, 40-B8-C

00197 ROMA

  



 


	Copiosissimo discorso della fontana, e guglia eretta in piazza Navona

